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Un altroo sguardoo sull’Algeria



Il Gruppo Ticino di Amnesty International in collaborazione con la 
Biblioteca Cantonale di Bellinzona organizza una serata pubblica sulla 
situazione dei diritti umani in Algeria con proiezione di estratti e inediti del 
documentario “GUERRE SANS IMAGES” (2002) di Mohammed Soudani.

Intervengono Mohammed Soudani, regista

 Antonio Scordia, coordinatore Nord Africa della 
Sezione italiana di Amnesty International

Modera Andrea Vosti, giornalista RSI

Secondo stime ufficiali  circa 200’000 persone sono state uccise durante il  conflitto 
interno algerino degli  anni Novanta. Migliaia di persone sono state vittime di 
sparizioni forzate, torture e violenze sessuali. Ancora oggi le vittime e i  loro 
parenti continuano a soffrire, poiché il governo non ha compiuto i  passi necessari 
a chiarire le gravi  violazioni  dei  diritti  umani  commesse dai gruppi armati e dalle 
forze di sicurezza. Questo immobilismo impedisce una vera riconciliazione 
nazionale e una pace duratura. Malgrado le minacce, difensori  dei  diritti umani e 
parenti delle vittime di sparizioni forzate continuano a chiedere verità e giustizia.

“GUERRE SANS IMAGES” racconta il ritorno di Mohammed Soudani  nel suo 
Paese natale, l’Algeria, dopo trent’anni. Il  regista segue il fotografo Michael von 
Graffenried sulle tracce degli Algerini  che aveva ritratto a loro insaputa tra il  1991 
e il  2000. Catturando momenti  di verità, la telecamera testimonia gli  incontri  con le 
persone alle quali il fotografo aveva “rubato” le immagini e che hanno tutto da 
perdere raccontando le loro storie.

Un altro sguardo sull’Algeria
 Una creazione di Opera retablO

 Di e con: Ledwina Costantini

 Con un intervento di Nando Snozzi

 Scenografia e oggetti di scena: Opera retablO e Gianbattista Richina

 Costumi: Opera retablO, Margarete Gordon e
  National Academy of Chinese Theatre Arts 

 Supervisione testi: Roberta Deambrosi

 Fotografie
 e supporto logistico-tecnico: Can Tutumlu, Camilla Parini e
  Stefano Chiassai 

Diario
di lavoro

Diario di lavoro è una riflessione sulla dimensione evolutiva del creare. Essa promuove 
uno sguardo concreto, meno romantico, sulla figura dell’artista contemporaneo e sul suo 
operare all’interno del nostro contesto socio-culturale. Tramite un modus onirico, lo 
spettacolo vuole ri-creare un'esperienza che si faccia possibile catalizzatrice dell'espe-
rienza d'altri e al contempo essere portavoce di ciò che sta dietro la maschera o l'orpello 
di una professione “poetica” come quella dell’attore-creatore.
Non viene dunque portato in scena unicamente il consenso, il plauso, la fascinazione 
della creatività, del gioco, dell’eccentricità, ma anche la precarietà, la solitudine, lo 
sforzo e la fatica del lavoro dell’attore.
Come mezzo narrante, Diario di lavoro si avvale di due forme spettacolari molto diverse 
tra loro, il teatro sperimentale e il teatro tradizionale cinese (Opera di Pechino), ricavan-
done un'avvincente contaminazione stilistica e culturale.
Il testo è di Ledwina Costantini, con brani di Cristina Castrillo, William Shakespeare e 
Ingmar Bergman.

Entrata: sono gradite le offerte
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